
INTRODUZIONE 
La Commissione Regionale per la Dottrina della Fede, l’Annuncio e la Catechesi
promuove una iniziativa unica nel suo genere a livello nazionale e anche nuova, mai fino
ad ora è stato realizzato un sussidio regionale per la catechesi nei tempi forti. Prendendo
sul serio l’invito che l’Ufficio Catechistico Nazionale già lo scorso anno ci ha rivolto di
porre al centro delle nostre iniziative pastorali la Domenica, con i direttori diocesani ci
siamo messi in rete e abbiamo creato una equipe regionale per promuovere delle
iniziative formative per i ragazzi dell’iniziazione cristiana nei tempi forti. Ci lasciamo
guidare dal vangelo secondo Luca che accompagna questo nuovo anno liturgico, e
abbiamo ideato come immagine che fa da sfondo a questo itinerario la “Home/Casa”, per
riscoprire dopo questo lungo periodo di distanziamento la bellezza delle nostre comunità
come la casa dove sperimentare il calore delle relazioni, l’amicizia con il Signore e la
fraternità, ma anche per accogliere e riconoscere la scelta che il Signore ci offre di
abitare nella nostra casa con la Sua Parola. Il percorso è scandito secondo la
tripartizione ormai divenuta classica delle tappe battesimale, eucaristica e crismale. Di
fatto manca quella mistagogica, ma rientra nel progetto “Seme divento” che è coordinata
dagli uffici nazionali della CEI e il cui materiale è reperibile anche online. 
Per ogni settimana dei tempi forti offriamo degli spunti per la catechesi dei ragazzi, alla
luce dei vangeli della domenica e in relazione ai principali passaggi di vita propri delle
diverse fasce d’età, proponendo una preparazione a quell’incontro settimanale. Per
ciascun incontro vengono fornite due schede: una per i catechisti, con le indicazioni
necessarie per preparare al meglio il momento di catechesi; un’altra per i ragazzi, da
consegnare loro in presenza o tramite i supporti digitali. Ogni incontro, in particolare,
prevede un momento di attivazione legato o a una storia o ad altro materiale, per
introdurre ogni ragazzo nel tema che accompagna quella domenica e l’incontro relativo,
sempre in armonia con il vangelo. Vengono proposte, quindi, delle riflessioni ad hoc in
base alla fascia d’età; accanto a questo, c’è sempre un rimando ai catechismi della CEI,
per evidenziare la continuità con i percorsi proposti durante l’anno. Emergono, infine, due
ulteriori attenzioni: alla vita liturgica comunitaria e familiare e alla fraternità, ossia a
“come” attivare buone pratiche nella nostra esistenza concreta, affinché l’incontro con il
vangelo diventi realmente fecondo. 
Per accedere ai contenuti digitali, basta usare il QR code che si trova nel sussidio! 







la vita

terza domenica d'avvento fare
SCHEDA RAGAZZI - TAPPA CRISMALE

SCENA CONSIGLIATASCENA CONSIGLIATA

QUARTA SCENA
Un esperimento ben riuscito (minuti ̴̴ 1.22-1.27). Auggie ce la mette tutta
ma a volte la cattiveria di chi si rifiuta di “vedere” il bene può fare molto
male.

Tutti, a un certo punto, si accorgono del nostro valore ma la
reazione può essere diversa fino a suscitare in alcuni un violento
risentimento. “Tu non sei solo”, dice l’insegnante della classe. Ma
l’insegnamento più importante è del preside: “Auggie non può
cambiare il suo aspetto, ma noi possiamo cambiare il nostro
sguardo”.



la parola

la fraternità

L’evangelista Luca ci conduce sulle rive del Giordano dove le folle, i soldati, i pubblicani, desiderosi di cambiare la
propria vita e di convertirla al Signore, domandano a Giovanni: «Che cosa dobbiamo fare?». Il primo suggerimento è
vivere la logica del dono e non dell’accumulo: ciò che io ho e tu non hai, lo condivido con te. Vivere nella legalità e
nell’onestà, perfino nelle piccole cose è il secondo. Mentre il terzo è non umiliare le persone, approfittando del

proprio ruolo. Impegniamoci a vivere coerentemente i tre suggerimenti del Vangelo di questa domenica. 

terza domenica d'avvento fare
SCHEDA RAGAZZI - TAPPA CRISMALE

Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare,  e gli chiesero: «Maestro,
che dobbiamo fare?». (Luca 3,12)

Cosa suscita in te questa foto o questo articolo che
hai scelto? Quali emozioni e sentimenti? Cosa
significa per te prenderti cura? Puoi prenderti un
impegno a riguardo?



la liturgia
La famiglia si riunisce intorno alla corona d’avvento per un breve momento di preghiera e
riflessione.

Guida: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo
Tutti: Amen.
(Un componente della famiglia accende la terza candela della Corona)

G.: Dal Vangelo secondo Lc (3, 10-18)
Le folle lo interrogavano: «Che cosa dobbiamo fare?». Rispondeva loro: «Chi ha
due tuniche ne dia a chi non ne ha, e chi ha da mangiare faccia altrettanto».
Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli chiesero: «Maestro, che
cosa dobbiamo fare?». Ed egli disse loro: «Non esigete nulla di più di quanto vi è
stato fissato». Lo interrogavano anche alcuni soldati: «E noi, che cosa dobbiamo
fare?». Rispose loro: «Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno;
accontentatevi delle vostre paghe».
Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in
cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo
con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono degno di
slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in
mano la pala per pulire la sua aia e per raccogliere il frumento nel suo granaio,
ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile». Con molte altre esortazioni
Giovanni evangelizzava il popolo.
G. Il vangelo di questa domenica ci invita a vivere secondo la logica del dono,
imparare a condividere anche le cose semplici della vita quotidiana. Chiediamo
anche noi a Giovanni: “Che cosa dobbiamo fare” per accogliere Gesù nella
nostra vita? La risposta di Giovanni è chiara: un invito a cambiare
atteggiamento ad aprirsi al prossimo, a condividere anche le piccole cose.
Ogni componente della famiglia esprime a voce ciò che potrebbe fare per accogliere il
prossimo. 

Ragazzo/a:
SIGNORE GESÙ,

AIUTACI A CAMBIARE
IL NOSTRO COMPORTAMENTO.

AIUTACI AD ESSERE ATTENTI A CHI È BISOGNOSO.
AIUTACI AD ESSERE PIÙ ALTRUISTI. 

Tutti si prendono per mano recitando il Padre nostro per ricordarsi che siamo tutti fratelli e
abbiamo tutti la responsabilità di occuparci di chi ha bisogno di noi.

terza domenica d'avvento fare
SCHEDA RAGAZZI - TAPPA CRISMALE



entrare
quarta domenica d'avvento

CATECHISTI/EDUCATORI

MéTA
Accettare sé stesso come soggetto che cambia mentre si apre agli altri e alla
vita come mistero. 

PASSAGGIO DI VITA
Dallo stare bene con sé e con gli altri alla consapevolezza che la vita va oltre la
propria esistenza.

CATECHISMO CEI 
"VI HO CHIAMATO AMICI", p. 80-81.

vangelo  
Lc 1, 39-48
Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta.

COMMENTO VANGELO
Maria si alza, corre, raggiunge in fretta la casa di sua cugina Elisabetta e vi
entra. Non è solo un viaggio fisico, ma ha a che fare in primo luogo con il
cuore. Maria ha ricevuto una bella notizia e non può trattenerla per sé, sente il
bisogno di annunciarla a qualcuno. Così anche noi cristiani, non possiamo
trattenere solo per noi la gioia di un Dio che si è fatto uomo, che è entrato
nella nostra vita e l’ha resa bella! Sì, Dio quando entra nella nostra
quotidianità la arricchisce con nuovi incontri, nuove persone, nuove storie.
Scombina i nostri progetti e ci spinge al largo, ci invita ad osare, a correre,
così come ha fatto con Maria.



entrare
quarta domenica d'avvento

CATECHISTI/EDUCATORI

attività
Materiale da preparare: Una sagoma a forma di porta per ogni ragazzo.
 

Viene consegnata ad ogni ragazzo una sagoma a forma di porta. Su ogni
sagoma si chiede di annotare il nome di una persona che è entrata nella loro
vita e l’ha resa bella (si può scrivere da quanti anni si conoscono, le
circostanze in cui si sono conosciuti, cosa hanno condiviso). Si chiede poi al
ragazzo di provare a riconoscere Dio in quella persona: come si è fatto
presente?
Si può concludere l’attività chiedendo al ragazzo di ritagliarsi 5 minuti del suo
tempo per incontrare quella persona e ringraziarla per essere entrata nella
sua vita.



la vita

quarta domenica d'avvento entrare
SCHEDA RAGAZZI - TAPPA CRISMALE

SCENA CONSIGLIATASCENA CONSIGLIATA

QUINTA SCENA
Una lotta, la fuga e la vittoria (minuti ̴̴ 1.31-1.35). Guardando la Luna
Auggie esclama: “Un giorno ci andrò!”. Nuovi amici intanto fanno capolino
proprio nel momento del bisogno.

Dopo la rissa e il racconto entusiasta del piccolo Auggie, il padre gli chiede:
“Ma, hai vinto?”. “Sì!”, risponde fiero Auggie. Finalmente si è scatenata la
normalità. Dalla paura iniziale, il protagonista ora diventa più sicuro di sé
e capisce che il suo sguardo deve essere fisso in alto, dove c’è la Luna la
cui vista suscita in lui un sentimento di coraggio. Oltre le piccole cose di
ogni giorno, anche se faticose, grandi cose ci attendono se affrontiamo le
sfide e ci apriamo all’amore.



la parola

la fraternità

Entrare! Diverse volte durante la giornata facciamo l’esperienza di entrare. Si può entrare a casa, a scuola su
una piattaforma virtuale… tuttavia al di là dell’esperienza fisica entrare rappresenta un’esperienza interiore,

spirituale. Infatti non si entra solo in un luogo perché i luoghi sono anche persone affetti legami… anche Gesù
desidera entrare nella nostra vita. Come Maria anche noi lasciamoci travolgere dalla gioia che Gesù entrando,

spande nella nostra esistenza. 

QUARTA domenica d'avvento ENTRARE
SCHEDA RAGAZZI - TAPPA CRISMALE

Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. (Luca 1, 39-48)

annota il nome di una persona che è entrata nella tua
vita e l’ha resa bella 

prova a riconoscere Dio in quella persona: 
come si è fatto presente?



QUARTA domenica d'avvento ENTRARE
SCHEDA RAGAZZI - TAPPA CRISMALE

la liturgia
Ci si ritrova fuori casa/chiesa, vicino la porta. Il più piccolo regge una candela spenta.

Celebrante/Genitore: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
Il Signore Gesù luce che illumina la nostra è alla porta del nostro cuore in attesa
che noi riconosciamo la sua voce e gli apriamo. Mettiamoci in ascolto!
Si entra in casa e ci si porta davanti al presepe. 

Dal vangelo di Luca 
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una
città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta.

G: Dopo l’annuncio dell’angelo Maria non riesce a trattenere la gioia! Per questo
si alza e corre in fretta verso la casa della cugina Elisabetta. Quando
incontriamo Gesù non possiamo restare immobili! L’incontro con Lui ci scomoda
dalle nostre sicurezze e ci mette in rotta, ci fa correre verso gli altri perché anche
loro possano fare l’esperienza dell’incontro con Lui. La gioia che Gesù mette nel
cuore è traboccante, non sopporta mezze misure e comodità. Quale sicurezza
ho bisogno di abbandonare per accogliere Gesù con rinnovato entusiasmo?

Ogni componente della famiglia annota su un post-it la sua comodità da abbandonare e la
mette vicino alla grotta di Gesù. 

Uno dei figli accende la candela dell’ultima domenica di avvento mentre si può eseguire un
canto (es. Tu scendi dalle stelle).

G. Grazie Gesù oggi ci hai dato l’esempio di Maria donna della gioia. Attenta alla
tua Parola lei ti ha spalancato la porta del suo cuore.

F. Insegna anche a noi a fare altrettanto. A volte, paradossalmente, alzarci dalle
nostre schiavitù per camminare nella libertà, ci costa ed faticoso perché è più
facile percorrere sentieri già battuti che avventurarci su strade nuove… allarga
allora il nostro cuore perché come Maria possiamo farti spazio nelle nostre
giornate.

T. Padre nostro. 

BENEDIZIONE SULLA FAMIGLIA
G. Signore Gesù, amico fedele, aiutaci a non lasciarci vincere dalla paura
perché come Maria sappiamo annunciare a tutti che con Te la nostra vita è più
bella! Amen. 
Tutti si tracciano il segno di croce acclamando:

T. Maranatha, vieni Signore Gesù.





animazione liturgica domenicale

Guida: Come è bello vivere una cosa che ci piace insieme agli amici, alla famiglia e al
gruppo di catechismo. Diversamente rimarremmo soli. Se ci guardiamo attorno è sempre
bello ritrovare delle persone vicino a noi (mamma, papà, sorella, fratello, compagno di
classe, amichetto o amichetta) che ci vogliono bene. Apparteniamo tutti insieme a una
grande famiglia! “Alzate il capo”: guardiamoci attorno e scopriamo che ci sono tante altre
persone che ci tengono a noi, ci guardano, ci osservano e si preoccupano per noi. 
          

C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.    
                                    
Dopo il saluto liturgico…

Ragazzo: Cari amici, siamo invitati a vivere il tempo di Avvento nell’attesa gioiosa del
Signore, come di un amico o parente che aspettiamo da tempo. Questa luce che andiamo
ad accendere ci prepari ad accogliere Gesù e illumini la nostra attenzione verso gli altri. 
Segno: un ragazzo del gruppo, accompagnato dai suoi genitori e sorelle o fratelli, può accendere la
candela della prima domenica di Avvento (dopo si canta insieme un canto che ha come
riferimento la “luce” oppure il seguente). 

CANTO: SI ACCENDE UNA LUCE 
S’accende una luce all’uomo quaggiù,
presto verrà tra noi Gesù.
Vegliate lo sposo non tarderà:
se siete pronti vi aprirà.
Lieti cantate: gloria al Signor! Nascerà il Redentor.
S’accende una luce all’uomo quaggiù,
presto verrà tra noi Gesù.
Pastori, adorate con umiltà,
Cristo che nasce in povertà. 

INTENZIONE DA AGGIUNGERE ALLA PREGHIERA DEI FEDELI: 
Vieni, Signore Gesù, e insegnaci ad accoglierti con le braccia, il cuore e gli occhi aperti. Non
vogliamo prepararti solo una culla o un presepio, vorremmo riuscire a riconoscerti in tutte le
persone che ci sono accanto, in quegli amici che spesso emarginiamo o prendiamo in giro.
Vorremmo riuscire ad aprirti le porte del cuore. Vieni, Signore Gesù, e insegnaci la bontà!
IMPEGNO DA LEGGERE O CONSEGNARE DOPO LA COMUNIONE:
È possibile impegnarsi a compiere gesti che fanno crescere l’amicizia e la gioia di stare con
tutti. Nella vita di una famiglia si possono tenere le mani aperte in segno di accoglienza, di
condivisione, di dono, di generosità. Oppure si possono tenere le mani chiuse, in segno di
egoismo, indifferenti nei confronti di chi condivide la vita quotidiana con noi. I gesti che
fanno crescere l’amicizia e la gioia sono semplicissimi gesti che compiamo ogni giorno: il
saluto, lo sguardo, il dire “grazie”, il chiedere “per favore”, il chiedere “scusa” se si è nell’errore,
aspettare e non pretendere tutto e subito.

video: Basta un click

prima domenica d'avvento VEGLIARE

https://www.youtube.com/watch?v=LyFwSJWyJoo&ab_channel=Rosmary


animazione liturgica domenicale

INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE:
Al racconto della chiamata di Giovanni segue l’invito a preparare la strada del Signore.
Lasciamo a Dio l’iniziativa e chiediamo a Lui la grazia di stare in ascolto della sua Parola,
come bambini che si lasciano nutrire per accogliere con gioia la sua venuta. Superiamo la
paura e la sfiducia, prepariamo il cuore per accogliere Colui che cambierà la nostra vita,
alimentiamola con l’esercizio dell’amore e della carità verso tutti.

Si propongono due segni, da vivere durante la celebrazione.

1. Risposta ad una chiamata: al momento dell’omelia si consegna ai ragazzi un post-it
dove scrivere il proprio nome, ad indicare la risposta alla chiamata, all’annuncio, così come
Giovanni il Battista ha realizzato. Al termine dell’omelia, i post-it potranno essere posizionati
su un cartellone che abbia come sfondo una strada a simboleggiare come tutti siamo
chiamati a preparare la strada a Gesù.

2. Tavola eucaristica: pane e vino tra liturgia e carità
Si introduce la processione offertoriale con queste parole:

Il pane e il vino portati all’altare sono segno di ogni uomo che fa passare il mondo tra le
mani per offrirlo a Dio, la vita di ciascuno da trasformare in un’offerta, atto di comunione e
condivisione. È così che prepariamo la strada al Signore, offrendo noi stessi come dono a
lui.

INTENZIONI DA AGGIUNGERE ALLA PREGHIERA DEI FEDELI
1.Signore, rendici come Giovanni il Battista, capaci di annunciare la tua venuta in ogni
ambiente della nostra vita: in famiglia, a scuola, in parrocchia, tra gli amici, nel quartiere.
Preghiamo.
2.Signore, anche noi vogliamo impegnarci ad allontanare ogni forma di male che
impedisce di essere amici di tutti: prepara il nostro cuore! Preghiamo.
3.Signore, insegnaci a vedere nell’altro un fratello e a condividere quello che abbiamo,
perché se non capiamo il valore delle piccole rinunce non sapremo capire il tuo farti pane
per noi. Preghiamo.

IMPEGNO DA CONSEGNARE O LEGGERE DOPO LA COMUNIONE: 
"Preparare la via al Signore" significa mettere in condizione Dio di raggiungere e abitare il
nostro cuore, la nostra vita. Prepariamoci ad accogliere Gesù vivendo non centrati su noi
stessi o sui nostri interessi. Impariamo a riconoscere Gesù che viene sul volto di chi
incontriamo, specie in chi è nel bisogno. Compiamo gesti di vicinanza, mostriamoci amabili
e comprensivi. 

seconda domenica d'avvento preparare



animazione liturgica domenicale

INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE:
Può succedere che la paura venga a bussare alla porta del nostro cuore e della nostra vita.
Se essa bussa lasciamo che vada ad aprirle quella fede che abbiamo ricevuto nel
battesimo e che noi vogliamo alimentare maturando nell’amicizia con Gesù, nostro amico e
fratello. Se sarà la nostra fede a correre alla porta per aprire alla paura che bussa … la
paura fuggirà via e lascerà libero il nostro cuore alla pace che viene dall’affidarsi nelle mani
del Signore. Così ha fatto Maria. 

SEGNO:
la chiave giusta: all’inizio della celebrazione i partecipanti ricevono due chiavi fatte di
cartoncino colorato (due colori differenti a scelta). Durante l’omelia o subito dopo, si
inviteranno i ragazzi ad annotare sul retro delle due chiavi quali sono le emozioni, i
sentimenti, le situazioni che li portano a nutrire la paura e quali sono, invece, le condizioni
positive che aprono il cuore alla fede, come ha fatto la Vergine Maria. Consegneranno le
chiavi, durante l’offertorio, in un cesto ai piedi dell’altare.

INTENZIONI DA AGGIUNGERE ALLA PREGHIERA DEI FEDELI:
1. Signore, la paura ci blocca e non ci rende liberi: insegnaci la fede generosa e feconda
della Vergine Madre, perché anche noi possiamo servirti con gioia lungo il cammino della
nostra vita. Preghiamo.

2. Signore, la nostra fede è incapace di affidarsi totalmente a te: educa il nostro cuore,
come quello di Maria, a conservare la tua Parola, perché essa ridesti in noi il desiderio di
affidarci a te completamente. Preghiamo.

3. Signore, anche con chi ci vive accanto noi possiamo essere testimoni della pienezza della
pace che viene dalla fiducia in te: concedici di vivere in maniera feconda le nostre relazioni
in famiglia, a scuola, sul posto di lavoro; in mezzo ai nostri fratelli possiamo essere portatori
di luce e di speranza. Preghiamo.

IMPEGNO DA LEGGERE O CONSEGNARE DOPO LA COMUNIONE: 
Ci impegniamo a ricercare e diffondere buone notizie che possano alimentare la fiducia nei
confronti del presente e del futuro. Pensiamo al fenomeno ormai diffusissimo delle fake-
news. Il cristiano deve farsi portatore di notizie vere, giuste… ed anche belle. Questo ci
aiuterà a non fare spazio alla paura che tante volte queste notizie non vere alimentano.
Impegniamoci, cioè, a cogliere anche nella nostra vita quotidiana ciò che di bello, unico,
sorprendente può diventare una buona notizia per veicolare la bellezza del Vangelo. 

festa dell'immacolata affidare



INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE:
Nella terza domenica di Avvento risuona questa domanda importante per la nostra vita e la
nostra fede: “Che cosa dobbiamo fare?”. È una domanda che ci aiuta a sentirci
responsabili e a vincere la pigrizia. Attendiamo Gesù in questo nuovo Natale accogliendo
l’invito di Giovanni Battista e concretizzando la nostra fede in opere e gesti di condivisione,
di attenzione ai più bisognosi e di carità. Così non saremo cristiani a parole o solo quando
siamo in parrocchia, ma saremo cristiani con gesti e dando buon esempio in famiglia, a
scuola e con gli amici.
SEGNO:
Si abbia cura in questa domenica di porre l’attenzione sui sandali e i lacci legati
all’esperienza e alle parole profetiche di Giovanni Battista, al centro della pagina odierna del
Vangelo. Si può porre questo segno nei pressi della Corona d’Avvento o del fonte
battesimale.

APPROFONDIMENTO LITURGICO SUL SEGNO (SCHEDA MISTAGOGICA)
Nella Bibbia, la simbologia sul sandalo è diffusa. Togliersi i sandali o slacciarli richiama
diversi significati. Nei quattro Vangeli, pur nella loro diversità, questa formula è in bocca a
Giovanni Battista, il quale afferma di non essere degno di slacciare i legacci (il legaccio)
dei sandali (del sandalo) del Messia (Mt 3,11; Mc 1,7; Lc 3,16; Gv 1, 27; At 13, 25). Questo gesto
non è solo un segno di umiltà. Giovanni Battista non sta dicendo – parafrasando il nostro
linguaggio –: “io non sono degno di lustrarti le scarpe”. Sciogliere il legaccio dei sandali non
è questione di un atto di umiltà, di un lavoro servile, ma è un simbolo antico che noi non
riusciamo più a capire e già gli antichi avevano difficoltà a comprendere, perché era fuori
uso già ai tempi di Gesù; eppure, l’espressione si adoperava come una specie di proverbio.
Sullo sfondo di questa tradizione si intravede la legge del levirato (Dt 25, 5-10), per la quale
una donna vedova senza figli deve essere riscattata, ossia presa in moglie, dal fratello del
defunto, o dal parente più vicino, per suscitare una discendenza al fratello morto. Se il
parente stretto rinuncia al suo diritto e lo vuole trasmettere ad un altro deve sfilarsi il
sandalo e darlo all’altro, come nel caso di Rut la Moabita, che viene riscattata da Booz, della
discendenza davidica (cfr. Rut 4, 7). Così il Battista starebbe dicendo che non ha il potere
di togliere il diritto di riscatto a Gesù, che è il vero Maestro e Messia! Ecco cosa dobbiamo
fare: imparare a far emergere lui nella nostra vita, far sì che le nostre parole, i nostri gesti,
tutto ciò che facciamo porti in primo piano lui!.

animazione liturgica domenicale

terza domenica d'avvento FARE



animazione liturgica domenicale

INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE: 
Durante la Messa Gesù entra in relazione con noi attraverso la Parola e
l’Eucarestia. In questa domenica, mentre guardiamo a Maria che entra nella
casa di Elisabetta, poniamo la nostra attenzione a due momenti della
celebrazione. Il primo momento corrisponde al segno della croce sulla fronte,
sulle labbra e sul cuore che facciamo prima di ascoltare il Vangelo: così
chiediamo al Signore di entrare nei nostri pensieri, nelle nostre parole e nelle
nostre azioni. Nel secondo momento, invece, ascolteremo il sacerdote
pronunciare queste parole: “Beati gli invitati alla cena dell’Agnello”: così Gesù ci
invita ad entrare e a fare festa con Lui!

quarta domenica d'avvento entrare


